
 

 

 

 

*Oggi in tutta la Chiesa si celebra la 90a Giornata Missionaria Mondiale, promossa dalla 

Pontificia Opera della Propagazione della fede e approvata nel 1926 da Papa Pio XI.  

 

La Parola di Dio proclamata nella Messa offre lo spunto per questa celebrazione, in quanto  

 

-il brano degli Atti degli Apostoli (prima lettura) ricorda il mandato missionario consegnato 

dallo Spirito Santo a Paolo e Barnaba: ‘Mentre essi stavano celebrando il culto del Signore e 

digiunando, lo Spirito Santo disse: ‘Riservate per me Saulo e Barnaba per l’opera alla quale li ho 

chiamati’.  

 

-San Paolo nel brano di lettera ai Romani (seconda lettura) ricorda la grazia che ha ricevuto 

di annunciare il Vangelo: ‘La grazia mi è stata data da Dio per essere ministro di Cristo Gesù tra le 

genti, adempiendo il sacro ministero di annunciare il Vangelo di Dio, perché le genti divengano 

un’offerta gradita, santificata dallo Spirito Santo’.  

 

-Il brano di vangelo ricorda poi il mandato missionario ufficiale consegnato agli apostoli da 

parte di Gesù: ‘Andate in tutto il mondo e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del 

Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho 

comandato’.  

 

*Ogni anno la Giornata Missionaria invita a riflettere su un tema particolare, indicato  dal 

Papa. Il tema di quest’anno  non poteva non fare riferimento alla misericordia, dato che è stato un 

Anno giubilare, che è iniziato l’8 dicembre dell’anno scorso e terminerà il prossimo 23 novembre, 

festa di Cristo Re. Il titolo ufficiale del Messaggio di Papa Francesco recita: ‘Chiesa missionaria, 

testimone di misericordia’. (Presentiamo un breve riassunto del documento). 

In esso l’opera missionaria della Chiesa è considerata come una ‘grande, immensa opera di 

misericordia sia spirituale che materiale’. Pertanto nella Giornata Missionaria di quest’anno 

‘siamo tutti invitati ad ‘uscire’, come discepoli missionari, ciascuno mettendo a servizio i propri 

talenti, nel portare il messaggio della tenerezza e della compassione di Dio all’intera famiglia 

umana’. 

La misericordia di Dio è paragonata al grembo materno, cioè all’amore di una madre verso i 

figli, verso tutti i figli che essa amerà per sempre. 

La misericordia di Dio si è resa visibile in Gesù. Pertanto ‘accogliendo e seguendo Gesù 

mediante il vangelo e i Sacramenti, con l’azione dello Spirito Santo possiamo diventare 

misericordiosi come il nostro Padre celeste, imparando ad amare come lui ci ama e facendo 

della nostra vita un dono gratuito, un segno della sua bontà’.  
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Il documento papale ricorda poi le tante persone, uomini e donne, e le tante famiglie che si 

impegnano a testimoniare questo amore di misericordia, donando la loro vita. Sono i missionari 

della misericordia, verso i quali la Chiesa ha grande stima e riconoscenza. 

L’evangelizzazione non si improvvisa ma richiede un’attività educativa. ‘La fede infatti è 

dono di Dio e non frutto di proselitismo; cresce però grazie alla fede e alla carità degli 

evangelizzatori che sono testimoni di Cristo’. 

Il Messaggio si chiude con un riferimento alla Madonna ‘icona sublime del’umanità 

redenta, modello missionario per la Chiesa’ perché tenga viva nella Chiesa la certezza di Gesù 

risorto che dona pace e gioia all’umanità. 

 

 

Nota personale 

 

Intendo ringraziare, e nello stesso tempo informare, tutte le persone che si sono 

interessate alla mia salute, chiedendomi notizie nel confessionale, per strada, per telefono.  

Le cose attualmente stanno così. A seguito di un carcinoma alla corda vocale sinistra, 

operato all’ospedale di Desio nel mese di gennaio di quest’anno, ho dovuto affrontare una cura 

di Radioterapia presso il Policlinico di Monza, durata ben 35 giorni consecutivi e terminata 

settimana scorsa. Ora bisognerà attendere l’esito della Radioterapia, che arriverà  tra un paio 

di mesi. Nel frattempo dovrò cercare di mitigare gli effetti collaterali della terapia: mal di gola, 

calo della voce, calo di peso, difficoltà a deglutire, ecc.  

Il Signore vede e sa e quindi provvederà! Sono certo di essere in buone Mani! Per questo 

sono molto sereno e sto riprendendo gradualmente i miei impegni sacerdotali: confessioni, 

malati, anziani, prediche, ecc. Celebro ogni giorno anche la santa Messa ma in privato, non 

avendo la voce sufficiente per celebrare pubblicamente.  

Al ringraziamento unisco il saluto cordiale e l’assicurazione di preghiere per tutti, 

soprattutto per gli ammalati e gli per ospiti della Casa di riposo, che visito settimanalmente. 

Don Giovanni 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                 Cerca in Internet il Sito di don Giovanni: 

   

                                    don giovanni tremolada.it 
                 

           Troverai un po’ di tutto (predica compresa)  

       e, se vorrai, potrai metterti in contatto con lui 

 



 
 


